
 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Foggia 

 

Domenica 25 Gennaio 2026 

Sentiero Italia della Puglia  

MONTI DAUNI 

TAPPA S.I. R17 - ALBERONA – CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 

 
 

Dislivello totale: + 630 m / - 790 m circa 

Durata : 6 h circa (escluso soste) 

Sviluppo totale del percorso: 17,00 km circa - Traversata 

Difficoltà: E 
 
Direttori Cai Foggia:  Ester Guida AE (346.1769210)  - Carmine De Bellis (349.5818183 
 
Appuntamento: ore 7,15 davanti Liceo Scientifico "A. Volta" - Partenza: ore 7,30 (si prega di essere puntuali!)  
Rientro: nel pomeriggio 

Viaggio di trasferimento con auto proprie: distanza da Foggia 57 km, tempo di percorrenza 60 minuti circa. Si 
avvisa che, trattandosi di una tratta, al rientro sarà necessario effettuare un ponte macchine.  

Previsioni meteo: comunicate il venerdì precedente la partenza in sede. 

Colazione ed acqua: da portare (si consiglia almeno 1.5 litri). 

Equipaggiamento: Scarponcini da trekking (obbligatori), abbigliamento a strati da montagna,  giacca a vento, 
bastoncini da trekking (consigliati), mantellina antipioggia. 

Condizioni fisiche: L’escursione non presenta difficoltà tecniche; per la lunghezza del percorso si richiede buona 
preparazione fisica, resistenza e senso di responsabilità a ciascuno dei partecipanti. 
 
Iscrizione e quota spese: 
Iscrizione obbligatoria entro e non oltre Venerdì 23 gennaio 2026. 
Potranno partecipare anche i non-soci, con il pagamento obbligatorio della copertura assicurativa pari a €. 9,00. 
 

 

 

A V V E R T E N Z E 
 
 
 
 
- I Direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle 

condizioni meteorologiche. 
- I Direttori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i partecipanti  non 

adeguatamente attrezzati e allenati. 
- I partecipanti sollevano i Direttori e la Sezione da qualsivoglia responsabilità per qualsiasi incidente o 

inconveniente dovuti alla propria personale imperizia o alla mancata osservanza delle regole dell’andare in 
montagna. 

 

 
Per tutto quanto non specificamente indicato nel programma ci si riporta al Regolamento delle Escursioni 
della Sezione che i partecipanti, iscrivendosi all’attività, confermano di conoscere e di accettare. 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 
 

I Monti Dauni sono una delle più suggestive e caratteristiche aree geografiche della Puglia, coronati da borghi che sono 
autentici scrigni di secoli di storia, d'arte e tradizioni. Più di un terzo del polmone verde pugliese è sulle alture dell’Appennino 
Dauno che forniscono per intero le risorse idriche necessarie alla provincia di Foggia. I fiumi, i laghi, le riserve faunistiche dei 
Monti Dauni rappresentano un unicum ambientale preziosissimo, un vero e proprio giacimento di biodiversità da salvaguardare 
e da promuovere. Una terra ricca di risorse e di primati: qui si trova la vetta più alta della Puglia, il Monte Cornacchia (m. 
1151); qui si trovano i paesi con la massima altitudine, Faeto (m. 840 s.l.m.) e Monteleone di Puglia (m.850 s.l.m.). Ed è in 
questo ampio fazzoletto di terra che vivono le specie animali e vegetali più selvatiche e preziose: il lupo, il cinghiale, la 
volpe, il falco; tutti esemplari che popolano le aree boschive ricche di sorgenti, funghi, tartufi, erbe spontanee e officinali. 
I Monti Dauni si trovano a Nord Ovest della Puglia in provincia di Foggia e fanno parte della famosa dorsale appenninica italiana 
situata lungo l'orlo orientale dell'Appennino campano, in posizione dominante rispetto al Tavoliere delle Puglie.  

 

 

Cenni storici sui Borghi di Alberona e Castelluccio Valmaggiore 

 

 

Alberona (732 m), è un piccolo gioiello incastonato tra i monti Dauni, in provincia di Foggia. È noto soprattutto per essere uno 
dei "Borghi più belli d'Italia" e per il prestigioso riconoscimento della Bandiera Arancione del Touring Club Italiano. Alberona 
è soprannominata il "Paese dell'Acqua" così per l'abbondanza di sorgenti naturali che alimentano numerose fontane 
monumentali sparse per il centro abitato. La più famosa è la Fontana Muta, risalente al XIX secolo, caratterizzata da un 
suggestivo abbeveratoio in pietra. Il borgo ha origini antiche e un forte legame con gli ordini cavallereschi dei Templari e i 
Cavalieri di Malta: Alberona fu sede di una prestigiosa commenda. Tracce di questo passato si ritrovano nel Palazzo Priorale, 
antica residenza dei cavalieri, e nella Torre del Priore. Il cuore del paese  è il Centro Storico: è un labirinto di vicoli stretti, 
case in pietra bianca e portali decorati che conservano intatta l'atmosfera medievale. Situata a circa 732 metri di altitudine, 
Alberona offre un microclima fresco e panorami mozzafiato che spaziano dal Tavoliere delle Puglie fino al Gargano e, nelle 
giornate limpide, alle Isole Tremiti. 



 

Castelluccio Valmaggiore (630 m) è un affascinante borgo medievale situato nel cuore dei Monti Dauni, poco distante da 
Alberona. Adagiato su una collina che domina la Valle del Celone, è un luogo dove la storia bizantina e la natura incontaminata 
si fondono perfettamente. Tra i tratti distintivi di questo comune vi è la Torre Bizantina, alta circa 20 metri. Costruita intorno 
all'anno 1000, faceva parte di un castello strategico che controllava il confine tra i domini bizantini e il Ducato longobardo di 
Benevento. Oggi ospita un innovativo "metamuseo" dedicato alla celebre Battaglia di Canne di Annibale, che si combatté non 
lontano da qui. Passeggiando per il centro storico, incontrerai il Piscero, un antico lavatoio pubblico con una suggestiva volta a 
crociera. Curiosità locale: La tradizione vuole che un visitatore possa considerarsi un vero "castelluccese" solo dopo aver 
bevuto l'acqua freschissima che sgorga dalle sue fontane, provenienti direttamente dal Monte Cornacchia. 
Castelluccio è la porta d'accesso per alcune delle aree naturali più belle della Puglia: il Monte Cornacchia che con i suoi 1151 
metri, è la vetta più alta della regione e il Bosco della Petrera: Un'area boschiva ideale per passeggiate a cavallo, mountain 
bike o un picnic all'ombra di pini e querce. 
 

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
 
Il percorso si snoda lungo la tratta R17 del Sentiero Italia della Puglia: tappa Alberona - Faeto. Per motivi 
logistici non percorreremo l’intera tappa ma, partendo da Alberona (732 m) arriveremo a Castelluccio Valmaggiore 
(630 m), percorrendo circa 17,00 km. Da Alberona si parte alla volta del Monte Pagliarone: lasciamo il borgo su 
strada, quindi, superata la strada provinciale, prendiamo una strada bianca e iniziamo a salire dolcemente  verso il 
Monte Pagliarone (1.029 m), dal quale potremo godere di una splendida  vista  sul Tavoliere. A ricamare il 
paesaggio ci sono le pale eoliche che oramai caratterizzano il nostro territorio. Dopo aver superato il dosso 
sommitale, una breve discesa ci porta nuovamente su asfalto, per poche centinaia di metri; quindi torniamo su 
strada bianca e in dolce saliscendi percorriamo per alcuni chilometri la dorsale del Monte Stillo, fino alla cima 
(1.010 m). Dopo una piccola discesa proseguiamo nella stessa direzione fino ad oltrepassare la cima di Monte 
Forno (991 m); pieghiamo verso est e dopo aver incrociato la strada provinciale riprendiamo la strada bianca che 
va salendo e dopo un paio di chilometri, lasciando il Sentiero Italia, inizieremo la salita fino a raggiungere la cima 
del Monte Cornacchia che, con i suoi 1.151 m di altitudine, è il più alto rilievo della Puglia. E’ un vero e proprio 
balcone dal quale si può ammirare, con cielo limpido, l’intero Tavoliere, il mare Adriatico, il Gargano e dalla parte 
opposta il massiccio del Matese, la Maiella ed il Gran Sasso. 
Qui troviamo un ambiente molto variegato, con bosco di latifoglie, rimboschimenti di conifere, boschi misti, pascoli 
d’altura, torrenti ed il caratteristico Lago Pescara, piccolo bacino lacustre naturale, che per le sue caratteristiche, 
rappresenta un biotipo unico e raro d'immenso valore. Dal Monte Cornacchia attacchiamo la discesa lungo la 
dorsale sud-orientale del Monte Sidone (aggirandone da sud-ovest la cima), per poi piegare verso sud-est e 
giungere al paese di Castelluccio Valmaggiore, la nostra destinazione finale. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 


